
Oggi a Ginevra I giocatori del Milan 
il sorteggio sperano che dall'urna 
delle Coppe esca il Galatasaray mentre 
_ _ _ _ _ _ temono il calcio rumeno 

Per le semifinali la società 
chiederà alla Federcalcio 
di anticipare al sabato 
le partite di campionato 

«Lo Steaua ci rende nervosi» 
Aspettando 
domenica, 
l'Inter 
ringrazia 

• I II bottino è già sostanzio­
so: in ognuna delle ire grandi 
manifestazioni europee l'Italia 
e presente e non è un gran az­
zardo pensare a nuovi succes­
si, Le statistiche dicono che 
da 21 anni non accadeva ma 
non C'È dubbio che diventa 
allettante pensare a come, in 
almeno due casi su tre, è stato 
superato questo turno. Il Mi­
lan certamente, ma anche la 
Sampdona, hanno dimostrato 
una grande maturila contri­
buendo a rafforzare in Europa 
l'immagine di un calcio italia­
no profondamente rinnovala. 

Contìnua la corsa anche il 
Napoli uscito da una sfida ca­
salinga con la Juve che ha rin­
novato vecchi veleni ma che 
sul piano tecnico non ha cer­
to ugugliato le prestazioni del­
le altre due rappresentati ita­
liane. Ora il Napoli toma in 
Europa: sarà l'occasione per 
verificare quale sia lo stato di 
salute della squadra di Mara* 
dona che sta tenendo su due 
fronti non sepM affanni. ' 

Il successo intemazionale 
avrà mollo probabilmente ri­
flessi anche sul nostro cam­
pionato, Napoli e Sampdona 
impegnale In Europa potreb­
bero favonre la corsa dell' In-

' ter che ha puntato tutto sul 
campionato e già da domeni­
ca prossima si potranno ri­
scontrare gli effetti della corsa 
europea. Mentre il Milan ha 
dichiaratamente scelto dove 
concentrare il suo ritrovalo 
potenziale di classe e gioco, 
non e escluso che la Samp si 
trovi ad un imbarazzante bi­
vio. Non c'è dubbio che la 
squadra di Vialli ha i mezzi 
per puntare alla vittoria in 
Coppa delle Coppe. Ma in 
campionato che cosa sceglie­
rà di fare? Per il Napoli la cosa 
potrebbe essere rovesciata' il 
campionato è un obiettivo a 
portata di mano, la coppa 
meno, ma è soprattutto la 
condizione della squadra a 
non permettere un impegno 
prolungato sui due fronti. E 
I Inter ò pronta a ringraziare, 

UG.Pi. 

Ascolto tv 
Il «derby» 
supera 
il Milan 
M ROMA. Napoli-Juventus e 
Milan- Wcrder Brema, le due 
partite delle coppe europee 
trasmesse mercoledì sera in 
contemporanea dalla Rai so­
no state seguite da oltre 17 
milioni di persone. Secondo i 
dati Audltel si sono smloniz-
itati infatti, su Raiuno e su Rai-
due, a partire dalle 20.30 cir­
ca, 17 milioni e 601 mila tele-
spetlalpri. 

La platea televisiva si è divi­
sa praticamente a metà: l'in­
contro di Coppa dei Campioni 
Ira il Mitan e i tedeschi del 
Werder Brema, trasmesso su 
Raidue, ha totalizzato un 
ascolto di 7 milioni 785mila 
con uno share del 2889 per 
cento. Mentre 9 milioni e 
1 Ornila persone hanno assisti­
to al derby italiano di Coppa 
Uefa Ira il Napoli e la Juve, 
per uno share che è staio del 
38.83 per cento, La platea te­
levisiva del San Paolo è salita 
poi a 12 milioni 606mila (con 
uno share del 56.05 per cen­
to) nel corso dei tempi sup­
plementari che hanno deciso 
la partita a favore dei napole­
tani 

Nel corso del pomeriggio 
ottimo risultato anche per la 
partita di Coppa delle Coppe 
tra la Sampdorìa e ì rumeni 
della Dinamo di Bucarest, 
L'incontro, giocato sul neutro 
di Cremona e trasmesso su 
Ràiire alle ore 16,45 è statò se­
guito da 4 milioni 90mita spet­
tatori con una percentuale 
d'ascólto de) 42.90 per cento. 

Il «babau» è lo Steaua. Se dall'urna oggi uscirà 
questo accoppiamento per le due gare di semifi­
nale, dei larghissimi sorrisi che i milanisti esibiva­
no ieri mattina resterebbe poco . Il «giorno dopo» 
della squadra rossonera è stato tutto occupato dal 
gioco del «vorrei» e del «non vorrei». Il regalo più 
atteso è l'accoppiamento c o n i turchi del Galata­
saray, con il Rea! preferito ai rumeni. 

GIANNI PIVA 

• 1 MILANO. Il Werder è finito 
dietro alle spalle in fretta, la 
voglia matta di Coppa dopo la 
brillante gara dell'altra sera ha 
galvanizzato lutto l'ambiente 
rossonero che già guarda alla 
semifinale. Speranze e timori 
sono chiuse dentro all'urna e 
nei cuori di tutti i milanisti e 
questa ore sono occupate dal 
gioco delle ipotesi, delle pre­
visioni e degli appelli alla for­
tuna. Sacchi non si è pronun­
ciato pubblicamente ma nel 
segreto degli spogliatoi ha già 
detto cosà vorrebbe .dal sor­
teggio, Non la pensa diversa* 
mefite dai giocatori che inco­

ro hanno votato i rumeni del­
lo Steaua «bestia nera» del 
prossimo turno di semifinale. 
Piuttosto meglio II Real con la 
possibilità dì rinnovare la sto­
rica sfida in 180 minuti. Chis­
sà, forse pesa nelle valutazioni 
quell'amichevole di precam­
pionato con Mannari, devasta­
tore al Bernabeu L avversano 
ideale comunque per tutti so­
no i turchi del Galatasaray, 
anche se poi dietro all'attesa 
piena di speranza si scopre 
che a pesare è la scarsa rino­
manza in campo internano-
naie della squadra di Istambul 

piuttosto che le informazioni 
sul suo gioco e sulla sua effet­
tiva pericolosità. Ad essere , 
perplesso su questa invoca 
zibne alla sorte è Tassodi «Qui 
lutti sono convinti che questo 
sarebbe il migliore accoppia 
mento; personalmente penso 
che sulla carta vada effettiva 
mente bene ma non escludo 
la malaugurata ipotesi di una 
eliminazione Pensate che fi* 
gura ad essere buttati fuon da 
una squadra senza alcun bla 
sone. Sarebbe una figuraccia 
che peserebbe per sempre» 
Van Baston e Gullit guidano il 
gruppo dei prò turchi «Non 
credo che sia una squadra 
particolarmente debole in se­
mifinale non si arriva per ca­
so, Piuttosto dovrebbe pesare 
la loro scarsa esperienza Inter­
nationale il modesto peso 
del «nome* del club Non e è 
dubbio che la squadra più in 
forma in questo momento è lo 
Steaua» «E' il loro gioco a 
preoccupare- aggiunge Ance-
lotti- è un calcio ostico per 
noi, basta pensare alla fatica 

che ha fatto la Sampdona con 
la Dinamo che vale forse me­
no della metà dello Steaua». Il 
Milan salutarebbe con gioia 
quindi una semifinale Steaua-
Rcal e Maldmi spiega anche 
perché «Sarebbe una sfida 
durissima sicuramente la 
squadra vincente ne uscireb­
be con delle perdite perché le 
ammonizioni non manche* 
rebbero* Non c'è dubbio che 
in queste ore I milanisti le ab­
biano pensale tutte ipote • 
deduzioni che hanno rlemr ' • 
questo «day after» pieno -
gioia La società intanto > i 
già fatto scattare in grande *"• 
le I operazione «semlfinal • 
Oggi a Zurigo volerà an< '•' 
Berlusconi per assistere al &* 
teggio e sarà accompagn > 
da Galliam, Taveggia e ''• 
macclom una presenza » I • 
non passerà inosservata •••• 
Uefa dove finora del Mi in 
hanno sentito parlare solo [" r 
le violente proteste dopo *' 
partite di Belgrado e Brer • i 
Contemporaneamente è si • • 
aperto un fronte interno L* n 

la Federcalcio per spezzare le 
regole che mettono il Milan e 
tutte le squadre, italiane in 
condizione di inferiorità ri­
spetto ai club delle altre Fede­
razioni Il Milan chiederà di 
poter anticipare ai sabato le 
gare di campionato del 2 e 
del 16 aprile chiedendo quin­
di una deroga al regolamento 
italiano che prevede una sola 
opportunità di questo tipo 

«Gli altri club-dicono al Milan-
anticipano regolarmente, non 
si capisce perchè dobbiamo 
penalizzarci cosi» e annuncia­
no per la prossima stagione la 
richiesta di cambiare questa 
norma Sul fronte interanzio-
nale infine i tre olandesi del 
Mitan hanno confermato la lo­
ro partecipazione alla gara 
del 27 a Udine tra resto del 
mondo e Brasile. 

Dopo la qualificazione arriva la conferma per l'allenatore del Napoli 

Per Bianchi un grande 
avvenire dietro siile spalle La gioia di Bianchi a del giocatori del Napoli dopo II successo 

Una qualificazione sofferta, festeggiata fino all'alba 
dalla squadra e dalla città. Napoli non è andata a 
dormire per godersi fino in fondo la gioia di un suc­
cesso che gli permette di puntare ad un grande tra­
guardo europeo. Bianchì resterà a Napoli anche nel 
prossimo campionato. Sabato, al Centro Paradiso di 
Soccavo, la decisione, dopo un colloquio con il 
consulente di Ferlaino, Luciano Moggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPBIO " > J 

• I NAPOl l E dopo il trionfo. 
le ore piccole In discoteca, fi­
no all'alba. Cosi II Napoli ha 
festeggialo il suo ingresso nel­
le semifinali di Coppa Uefa 
scaricando la tensione di una 
partita risolta sul filo di lana, 
qualche [stante prima di pas­
sare alla crudele lotteria dei ri­
gori. Una gioia intensa, che ha 
scatenalo la città. Dopo la 
partila e la qualificazione, vìa 
alle feste. Caroselli di macchi­
ne per le vie de) centro, traffi­
co impazzilo, avvolto nell'az­
zurro delle bandiere. Un pie-

Allenatori 

Mondonico 
tra Juve 
e Fiorentina 
• 1 MILANO. Le società na­
turalmente non dovrebbero 
avviare contatti e trattative 
per ingaggiare nuovi tecni­
ci, ma questa è una delle 
tante norme paravento del 
calcio. In realtà il «mercato» 
delle panchine è in pieno 
fermento e una nuova scos­
sa l'ha ricevuta con l'accor­
do che ha confermato l'im­
pegno dì Bianchi con il Na­
poli per un'altra stagione. 

Si è cosi bloccata una 
delle ipotesi più sostanziose 
fin qui previste: il passaggio 
di Mondonico alla guida di 
Maradona e soci. La nuova 
situazione privilegia, ora l'a­
zione della Fiorentina che 
non ha nascosto le simpatie 
per l'allenatore dell'Atalan-
ta, simpatie ampiamente ri­
cambiate. 

Tra gli accordi «quasi fat­
ti* c'è poi quello tra la Ro­
ma e Bagnoli, mossa conse­
guente del passaggio di Ma­
scotti ah soldo di Viola. In 
questo caso a Verona an­
drebbe Sonetti aprendo un 
posto sulla panchina dell'U­
dinese. 

Per Mondonico, vero pez­
zo da novanta del mercato, 
si rafforza anche l'interessa­
mento della Juventus che 
deve preparare una campa­
gna radicale dopo i falli­
menti dì questa stagione. 
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colo revival di quel maggio 
dell'87, Tanno dello scudetto 
Mentre la citta ancora icn 
continuava a parlare del ma­
gico mercoledì di Coppa, la 
società ha già orientato i suoi 
obiettivi sul domani In corsa 
su tre fronti campionato, 
Coppa Uefa e Coppa Italia (in 
questo torneo é già stala rag­
giunta la finale), é già tempo 
di approntare progetti per il 
futuro, sapendo di poter con­
tare sui notevoli introiti fin qui 
incamerati e quelli ncchissimi 
arriveranno. La finale di Cop­

pa Italia con la Sampdona, la 
semifinale di Coppa Uefa e 
eventualmente la finale, per­
metterebbero ,al club di piaz­
za dei Martin di intascare sen­
za colpo ferire dieci miliardi. 
Un business ricchissimo, al 
quale bisogna aggiungere gli 
incassi de) campionato. In 
questa girandola di cifre, la 
pnma mossa della società é 
stala quella di trattenere Otta­
vio Bianchi alla guida della, 
società I difficili rapporti con 
I ambiente, avevano messo ul­
timamente in discussione la 
sua permanenza alia guida 
della squadra Soprattutto le 
continue polemiche a distan­
za con Maradona, che aveva­
no ossidato il loro rapporto, 
lasciavano suppone ad un 
possibile divorzio «O io o 
Bianchi* disse durante la sua 
trasmissione televisiva il gio­
catore argentina Ma il tempo 
e il ritrovamento di certi equi-
libn hanno finito per essere 
ottimi consiglieri, smussando 
certi angoli Del resta, i risulta­

ti raggiunti dal Napoli negli ul­
timi quattro anni, con Bianchi 
in panchina, e quelli fin qui 
raggiunti, senza considerare 
quelli che potrebbero essere 
conseguiti nel finale di stagio­
ne, non possono non essere 
debitamente considerati II di­
vorzio con Bianchi potrebbe 
risultare una mossa impopola­
re e cnucabile, considerando 
che lo spogliatoio non gli é 
poi così contrario Anzi, forse 
negli ultimi tempi é stalo tro­
vato un modus vivendi, soddi­
sfacente per entrambe le par­
li Lo stesso Maradona, la set­
timana scorsa settimana era 
parso più disponibile. «Bian­
chi ci dà la carica giusta» ave­
va dichiarata In questo clima 
di ntrovato rispetto, la società 
ha pensato di definire ulterior­
mente il rapporto con il suo 
allenatore Un passo impor­
tante, in un momento impor­
tante delta stagione calcistica. 
A Soccavo, Luciano Moggi, 
consulente del presidente Fer­
iamo, ha avuto un colloquio 

con il tecnico, nel corso del 
quale ha nbadito la fiducia 
della società e il desideno di 
averlo ancora alla guida della 
squadra Bianchi, che a Napo­
li ha sempre dichiarato di tro­
varsi bene, non ha avuto pro­
blemi a confermare la sua di­
sponibilità, dppo aver avuto 
naturalmente le necessarie as­
sicurazioni e l'appoggio In­
condizionato della società 
Una mossa giusta a) momento 
giusto che allontana chiac­
chiere e insinuazioni inoppor­
tune in questa delicata fase 
della stagione e che, (ulto 
sommato, conviene ad en­
trambe A Bianchi, perché re­
sta sulla panchina di una 
grande piazza, essendo quelle 
più importanti già occupate. 
Alla wcieta, perché potrà 
contare su un tecn co, ormai 
esperto dell'ambiente e capa­
ce di frenare ..fermenti di una 
piazza spesso in ebollizione 
inoltre, la conferma della pan­
china consentirà alla società 
di giocare d'anticipo su quelle 

che saranno le strategie di 
mercato II Napoli ha bisogno 
soltanto di allungare la sua 
panchina, che in questa sta­
gione, tra infortuni e squalifi­
che, s'è dimostrata un po' cor­
ta. Feriamo ha già annunciato 
che confermerà l'intera rosa 
dei molari Un'affermazione 
troppo ottimistica, perché si­
curamente qualcuno sarà co­
stretto a fare te yajigie Fra 
questi poirébbe'éssercr Reni-
ca, baluardo della difesa par­
tenopea, che gode della fidu­
cia di Bianchi, ma non del 
presidente Feriamo Sarebbe 
opportuno che la società nn-
novasse la sua fiducia al gio­
catore, visto che il libero é sta­
to finora un giocatore deter­
minante nei successi del Na­
poli Le voci su Cravero, nono­
stante le smentite, continuano 
a girare insistenti Ma é un 
cambio che può portare buo­
ni frutti9 Ne dubitiamo. Cam­
biare, tanto per cambiare é 
una politica che ha sempre 
regalato scarsi nsultati. 

Juventus. Zoff, Boniperti e i giocatori in coro contro l'arbitro Kirschen 
Il presidente pensa già all'«epurazione»: ma la nuova squadra ripartirà da Zavarov 

La Signora non ci sta e accusa 
La Signora torna a fare la comprìmaria. Dopo la 
sconfitta dì Napoli, le resta un unico obiettivo, co ­
mune a tante altre sorelle di rango inferiore: la 
zona Uefa. Due grandi accusati: l'arbitro e la 
squadra c h e commette errori imperdonabili per i 
suoi livelli. Ma Zoff ribadisce con chiarezza il suo 
onesto credo di inizio stagione: i limiti della squa­
dra non potevano concedere di più. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Visi lividi come il 
cielo di Caselle, rabbuiato ad 
arte da un ignoto regista per 
adeguare la sceneggiatura al­
l'evento, il triste ritomo della 
Signora da Napoli. Neppure 
un tifoso, neppure un sorriso 
sdrammatizzante. Il colore oli­
vastro delle facce degli uomini 
in divisa blu riassume rabbia e 
delusione. L'ultimo pezzetto 
di prestigio se n'è andato, in­
ghiottito in una notte costella­
ta di errori e di fatalità. «Le no­
bili decadute vengono prese a 
calci anche dal maggiordo­
mo-. L'epigramma, tagliente e 
spietato, è dì Zoff ed è di faci­
le lettura. Il signor Kirschen in­
duce il tecnico a fare un'ecce­
zione, cioè crocifiggere un di­
rettore di gara. «Un rigore mol­
to discutibile, una rete annul­
lata a Laudrup, che anche la 
tv ha confermato regolare, 
tante altre cose che hanno 
condizionato la partita. Il resto 
l'abbiamo fatto noi, anzi, ab­
biamo fatto tutto noi, quando 
non si è messo dì mezzo l'ar­
bitro. Ma questa Juve in fondo 
non poteva aspirare a traguar­
di molto più ambiziosi*. 

Si è arrabbiato moltissimo 
soprattutto per il secondo gol, 
a lempo scaduto e con il Na­
poli f a corto di benzina che 
aspettava solo il riposo. Non 
sono stati nspettati gli ordini, 
lo schema non era quello 
Non era Favero a dover ese­
guire la rimessa laterale e la 
difesa si è trovata sguarnita 
Mauro conferma, precisando 
che a quel punto, a errore ini­
ziato, aveva comunque pre­
sunto di essere libero se il 
compagno aveva decìso di af­
fidargli la palla. Lo spogliatoio 
dei visi pallidi ha incassato 
pesantemente lì colpo.' Le ac­
cuse reciproche sono nell'a­
ria, palpabili come la nebbia 
dell'arrivo torinese, ma è an­
cora Kirschen a offrire alibi. 
«Careca si è aggiustato la palla 
con le mani ìn occasione del 
terzo gol - giuraBruno -. Cer­
to che poi è facile parlar male 
della nostra difesa»/ .: 

Tricella, avvilito, non riesce 
a spiegare l'èliminaziohe par­
tendo dal 2-0 dell'andata. 
L'autocrìtica non abita più 
qui. Almeno, quella individua­
le, Aitobelli lancia ìl suo sasso 

Il rigore di Maradona che ha scatenato te proteste di Zofl e dei giocatori juventini 

contro le accuse all'attacco: 
«Se Giuliani è senza voto la 
spiegazione è semplice: ha 
una difesa e un centrocampo . 
che filtrano in modo perfetto». 

Barros, almeno, anima can­
dida, ammette che la Juve 
non ha mai tirato in porta per* 
che non ha tiratori dalla me­
dia distanza. Ma addolcisce 
subito la pillola: é un difetto dì 
tutte le squadre italiane. Lo 
spirito di gruppo è un lontano 
ricordo, avvolto soltanto nel­
l'involucro dello stilè. Juve che 
cuce bocche e cancella pen­
sieri. Il turista Zavarov non ca­
pisce, non sa, non vede. Sem­
bra non far parte della comiti­

va. Zoff non lo ha nemmeno 
impiegato nei supplementari 
perché età previstoli suo ripo­
so assoluto- La squadra ormai 
ha preso le distanze dal com­
pagno-ufo, perché ha , già 
troppi problemi. 

Boniperti non ha volato con 
i suoi.- ieri mattina era già a 
Torino, a smaltire da solo il 
mal di stomaco; Non ce l'ha 
fatta, ha visto il secondo tem­
po in auto, su un piccolo tele­
schermo. Lui non la eccezio­
ni, degli arbitri ha sempre par­
lato. Non nomina nemmeno 
Kirschen ma non ce n'è biso­
gno: «La nostra partita è finita 

al terzo minuto, la loro è co­
minciata dal decimo. La botta 
è dura; ma i ragazzi sapranno 
reagire*. Ma il presidiente, per 
molto meno sì attaccò febbril­
mente al telefono per comin­
ciare la grande epurazione. 
Zavarov sostituirà nei suoi 
pensieri Laudrup, la fissazione 
che per tre anni gli fece sfida­
re tutti, compreso l'Avvocato. 
La nuova Juve comincerà da 
Sacha, che domenica sarà in 
campo a respirare ancora un 
poco di aria italiana. Quella 
europea gli è indigesta, (n 
questa Signora avvolta nella 
solitudine, la sua, in fondo, 
non fa eccezione. 

All'allenatore della Samp 
starebbe bene il Malines 

Boskov spera 
di evitare 
ii Barcellona 

SERGIO COSTA 

§ • GENOVA. «La Sampdona 
può battere chiunque, soprat­
tutto se gioca con la stessa 
grinta di mercoledì contro la 
Dinamo Bucarest e se può di­
sporre di Vialli e Mancini nelle 
migliori condizioni - ha detto 
Boskov -. Però sarebbe prefe­
ribile evitare il Barcellona e 
anche lo Sredets Sofia, che In 
pratica rappresenta la nazio­
nale bulgara. Resta il Malines. 
È allora vada per i belgi, an­
che sé sono i detentori della 
Coppa*. Oggi la Sampdona, 
che per la prima volta nella 
sua storia è riuscita a raggiun­
gere le semifinali dì un torneo 
continentale, conoscerà il suo 
destino europeo. Nell'urna tre 
nomi, oltre a quello dei blu-
cerchiati, e Boskov tifa Mali­
nes, proprio quello che per al­
tri (compresi molti suoi gioca­
tori) potrebbe essere io sco­
glio più duro. 

Ma Boskov è stufo di calcio 
dell Est dopo aver affrontato 
Cari Zeiss Jena e Dinamo Bu­
carest «Sono avversari rogno­
si, scomodi, i rumeni ci hanno 
messo alle corde, i bulgari, sul 
piano dell'aggressività e del 
possesso di palla, sono anco­
ra peggio». E Boskov teme an­
che il calcio spagnolo, di cui è 
profondo conoscitore dopo 
aver allenato Real Madrid e 
Saragozza. «Il Barcellona ha 
grande prestigio, la giusta 
mentalità per arrivare in fon* 
do, e uno stadio, il Nou 
Camp, da far venire i brividi. 
Chi arriva in semifinale ha 

grandi qualità. È difficile dun­
que esprimere delle preferen­
ze. Ma il Malines e il male mi­
nore*. 

Sorteggio europeo, Coppa 
delle Coppe. In casa blucer-
chiata, il giorno dopo la gran­
de impresa di Cremona, si 
parla ancora e solo d'Europa. 
Alle porte però c'è l'Inter, 
un'altra guerra su un altro 
fronte di combattimento. £ 
un'altra partila decisiva. Do­
menica a Marassi la Sampdo­
na si gioca te ultime chance 
tricolori. «Dobbiamo vincere, 
altrimenti e finita*, un discorso 
che Boskov ha sempre ripetu­
to e ribadito anche ieri. Il mi­
ster è ottimista «Perche la mia 
squadra sa Iettare e combalte-
re, non si lira mai indietro*, 
anche se i blucerchiali arrive­
ranno alla meta fortemente 
incompleti. Irrecuperabile 
Mannini, è certo anche il for­
fait di Mancini, che con la Di­
namo si e stiralo nuovamente. 
Però rientra lo squalificato 
•europeo* Vialli insieme a 
Carboni. E basta la presenza 
di Gianluca per regalare sorri­
si ai tifosi. Tifosi che si prepa­
rano ad invadare il «Marassi 
cantiere*. Da martedì non si 
trova più un biglietto e, per 
motivi di ordine pubblico, la 
partita sarà trasmessa (su sca­
la regionale) in diretta su Rai-
Ire,- un esperimento già adot­
tato per la gara con il Napoli e 
in in occasioni (Milan, Napo­
li e Juventus) netta panata 

Nel Real c'è un caso-Buitre 
Ma la sorpresa sono i turchi 

La «prima volta» 
diButragueno 
e del Galatasaray 
Oggi alle 12 nella sede della Tv della Svizzera Ro­
mancia, a Ginevra, saranno sorteggiati gli accop­
piamenti delle semifinali delle Coppe europee. 
Tre formazioni italiane in gara, una performance 
che al nostro calcio non capitava dalla stagione 
67-68. La sorpresa è venuta dal Galatasaray, men­
tre ieri si è qualificato lo Stoccarda battendo ai ri­
gori (4-2) il Real Sociedad a San Sebastian. 

MARIO «VANO 

•ai ROMA. Quel gol di Martin 
Vasquez dopo 105 minuti, la 
•grande vendetta* dopo 12 
mesi sugli olandesi del Psv. Al 
Real Madnd il mercoledì «eu­
ropeo* ha sorriso ancora ma 
una grossa nube starebbe per 
profilarsi all'orizzonte del plu­
ridecorato club spagnolo. Al 
di là della partita, infatti, in 
Spagna ha fatto discutere la 
sorprendente esclusione dalla 
contesa di ButraguefV. a favo­
re di LIorente, il nipotino di 
Génto che ha ereditato dall'il­
lustre predecessore la formi­
dabile velocità. Sarebbe un 
po' come sé da noi l'Inter ri­
nunciasse volontariamente a 
Serena o la Samp a Vialli per 
un delicato match. «El Buitre», 
che è entrato in campo sol­
tanto dopo US minuti di gio­
co per un infortunio toccato a 
Gallego, all'indomani della 
qualificazione alle semifinali 
ottenuta dai compagni è un 
•avvoltoio* triste. «Mi preoccu­
pa soltanto una cosa, ma A 
una cosa importante - confes­
sa sulle pagine di «El Pais* -
mi sembra che il nostro alle­
natore Beenhakker non abbia 
più fiducia in me*. In Spagna i 
giornali hanno dato molta ri­
levanza alla «pnma volta* di 
Butragueflo in panchina per 
motivi squisitamente tecnici. 
Se la situazione non verrà ri­
composta all'interno del ricco 
team di Mendoza, il 25enne 
attaccante potrebbe diventare 
un vero «caso* e, chissà, finire 
addirittura sul mercato. Stare­
mo a vedere. 

Intanto i giornali spagnoli 
non hanno incensato più del 
dovuto la vittoria delle «furie 
bianche* sul Psv. «Successo 
sofferto - spiega «Marca*, 
mentre «As« dice che «il Real 
non ha giocato una buona 
partita*. «Solo ìl discusso por­
tiere Augustìn - aggiunge - si 
è rivelato bravissimo nel sosti­
tuire' Buyb». in Olanda la scon­
fitta è stata «digerita* con di­
sinvoltura. «In un duello ap­
passionante l'Eindhoven ha 

trascinato il Real sull'orlo del 
precipìzio: ma questa volta gli 
è mancata la fortuna che un 
anno fa gli permise di elimi­
nare proprio gli spagnoli*: lo 
scrive il giornale olandese di 
Amsterdam «Deer Telegraaf», 
sottolineando la grande prova 
offerta dal Psv in quello che 
era considerato il match più 
interessante del mercoledì eu­
ropeo. «A testa alta ma con 
profonda emarezza il Psv si 
congeda dalla Coppa*, titola 
invece il quotidiano di Rotter­
dam, •Algeemen Oagblad*. 

Sempre ìn Coppa Campioni 
molto effetto ha suscitato 
un'altra «prima volta», quella 
de) Galatasaray che farà de­
buttare il calcio turco nelle se­
mifinali europee. Ne ha fatto 
le spese il Monaco, che era 
l'ultimo rappresentante anco­
ra in gara del declinante cal­
cio francese. La partita, gioca­
ta sul «neutro* dì Colonia, ha 
avuto come corollario spiace­
voli incìdenti (varie auto in­
cendiate, parecchie persone 
•fermate* dalle forze dell'ordi­
ne fuori dallo stadio) mentre 
60mila persone, quasi tutti la­
voratori turchi che vivono in 
Germania, salutavano la stori­
ca impresa dì Colak & Co. Ad 
Istanbul e ad Ankara i tifosi 
hanno festeggiato con caro­
selli di auto e ampie bevute; 
ma la notte di «follia* è dege­
nerata ed una quarantina di 
persone, riferisce l'agenzìa dì 
stampa governativa «Anato­
lia», sono dovute ricorrere alle 
cure dei sanitari. Significativo, 
ad ogni modo, il titolo del 
quotidiano «Hurriyet* sul ver­
detto della gara:«Mìo Dio, che 
felicità!*. 

Notevole pure l'impresa dei 
rumeni dello Steaua Bucarest, 
ormai habitués delle finali dì 
Coppa: 5 reti al Goteborg. 
malgrado gli errori difensivi 
degli svedesi, rappresentano 
una garanzia. Per il Milan, co­
munque vada il sorteggio di 
Ginevra, sì profilano brutte 
gatte da pelare. 

l'Unità 
Venerdì 
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